
Per esercitarsi sulla lezione VI: 
 
 
Nei rapporti vassallatico-beneficiari, se il soggetto più debole garantiva la sua fedeltà al più forte, 
quest’ultimo, dal canto suo, cosa garantiva al più debole? 
A) Favore e protezione B) Libertà di culto C) Un posto di comando nell’esercito 
 
 
All’interno dell’organizzazione amministrativa dell’impero carolingio, quale differenza vi era fra 
comitati, marche e ducati? 
 
 
Quali figure, scelte direttamente dal sovrano, avevano il compito, nell’impero carolingio, di vigilare 
sull’operato dei funzionari pubblici locali? 
A) I podestà B) I capitolari C) I missi dominici 
 
 
Secondo la tesi dello storico Henri Pirenne, le invasioni di quale popolo diedero vita alla frattura tra 
la struttura dell’economia romana e quella dell’epoca carolingia? 
 
 
Quale dei seguenti fenomeni si verificò in seguito alla caduta dell’impero romano d’Occidente? 
A) Aumento della fiscalità pubblica B) Espansione demografica delle città C) Contrazione degli 
scambi commerciali 
 
 
Nel sistema curtense, che cos’erano le corvees? 
 
 
Con la crescente importanza del ruolo dei vescovi, quale diventò il nuovo fulcro delle città 
dell’Europa occidentale? 
A) il foro B) il seminario C) la cattedrale 


